
Il contrassegno disabili è un'autorizzazione rilasciata dal Sindaco che ha lo scopo di agevolare la mobilità delle persone con ridotte capacità motorie e delle persone non vedenti/ipovedenti.
E' rilasciato dal Comune di residenza a seguito di presentazione di certificazione medica rilasciata dall'ufficio medico-legale dell'ULSS di appartenenza, nella quale è espressamente indicato che l'interessato "ha effettiva capacità di deambulazione sensibilmente ridotta" (art. 381 Reg. Codice della Strada) oppure è indicata la condizione di cecità totale o parziale (residuo visivo non superiore a 1/10).

Il contrassegno è:

· strettamente personale (deve essere utilizzato esclusivamente dal titolare)
· non è vincolato ad uno specifico veicolo 

· deve essere esposto, IN ORIGINALE, sulla parte anteriore del veicolo di volta in volta utilizzato dal titolare.

NORME DI COMPORTAMENTO
Il contrassegno consente di:

· circolare nelle corsie preferenziali riservate ai mezzi pubblici e ai taxi;

· circolare nelle aree pedonali, quando non sia stato disposto espresso divieto;

· circolare nelle zone a traffico limitato (ZTL) se inserite nel CUDE o opportunamente comunicati ai comuni di transito
· circolare nel caso di sospensione o limitazione della circolazione per motivi di sicurezza pubblica o inquinamento;

· sostare negli appositi spazi riservati ai veicoli delle persone disabili, tranne che nelle aree di parcheggio "personalizzate", riservate solo al titolare del contrassegno il cui numero è riportato sulla segnaletica verticale;

· sostare nelle zone a traffico limitato (ZTL) se inserite nel CUDE o opportunamente comunicati ai comuni di transito;
· sostare senza limitazioni di tempo nelle aree di parcheggio regolamentate a tempo (segnaletica orizzontale bianca, ex disco orario);

· sostare nelle aree di parcheggio a pagamento (cd. strisce blu) senza effettuare il pagamento del ticket;

· sostare nelle zone di divieto o limitazione di sosta, purché ciò non costituisca intralcio alla circolazione, e comunque non quando è presente il pannello integrativo di "zona rimozione";

· fruire di aree gratuite riservate nei parcheggi, o nelle zone attrezzate per la sosta con parcometri o con custodia dei veicoli. In queste zone, l'ente proprietario deve riservare alle persone disabili almeno un posto ogni 50 o frazione di 50. I posti riservati sono caratterizzati da segnaletica di colore giallo, con apposito pittogramma identificativo.

Il contrassegno non consente la deroga ai divieti di sosta previsti negli articoli 157 e 158 e di altre disposizioni del Codice della Strada in cui sia prevista la rimozione o il blocco dei veicoli e in casi in cui il veicolo rechi grave intralcio alla circolazione, ad esempio:

· sosta su strada a senso unico senza spazio sufficiente al transito dei veicoli (almeno 3 metri)

· sosta su passaggio o attraversamento pedonale;

· sosta in prossimità o corrispondenza dell'intersezione (a meno di 5 metri);

· sosta in corrispondenza di dosso o curva;

· sosta in prossimità o corrispondenza di segnali stradali verticali o semaforici impedendone la vista;

· sosta in corrispondenza dei segnali orizzontali di preselezione e lungo le corsie di canalizzazione;

· sosta allo sbocco dei passi carrabili;

· sosta sul marciapiede;

· sosta in seconda fila davanti a cassonetti per i rifiuti urbani;

· sosta negli stalli riservati ad altre categorie di veicoli quali, per esempio: motocicli e ciclomotori, spazi residenti (sia dentro che fuori dalla ZTL), aree riservate agli autocarri per carico e scarico ecc.

IN CASO DI DECESSO.
In caso di decesso del titolare, il contrassegno deve essere restituito all'ufficio Polizia Locale. Telefono per informazioni 0426/380515.

SI RICORDA CHE:
· chiunque utilizza il contrassegno senza averne titolo è soggetto alle sanzioni amministrative previste dal Codice della Strada;

· chiunque utilizza un contrassegno alterato/contraffatto è soggetto alle conseguenze di rilevanza penale previste dall'art. 489 del Codice Penale.

Contrassegno persone con disabilità (CUDE)
Le persone con capacità di deambulazione sensibilmente ridotta e i non vedenti possono ottenere, previa visita medica che attesti la loro condizione, il contrassegno unificato disabili Europeo (Cude) di colore azzurro (Dpr 151 del 30.07.2012).

Nel contrassegno sono presenti una foto formato tessera del titolare, la sua firma e un ologramma adesivo che contribuiscono ad attestare la veridicità del permesso e a contrastare, di conseguenza, abusi e falsificazioni.

Il contrassegno per persone con disabilità consente:

1. la circolazione in zone a traffico limitato (Ztl) con le auto le cui targhe siano registrate nel database del Comune;

2. la sosta con qualsiasi automobile:
a) negli stalli riservati alla categoria;
b) nelle aree di sosta a tempo determinato (disco orario) senza limiti di tempo;
c) nelle zone a pagamento (spazi blu) gratuitamente e senza limiti di tempo, su tutto il territorio Nazionale.

Il contrassegno può essere utilizzato:

· dalla persona disabile titolare del permesso;

· dall'accompagnatore della persona disabile titolare del permesso (l'accompagnatore può utilizzare il permesso senza la persona con disabilità a bordo solo nel caso in cui abbia appena accompagnato o stia per andare a prendere il titolare del permesso; la polizia locale che fermasse l’accompagnatore con il contrassegno ma senza persona con disabilità a bordo, procederà a verificare la veridicità della dichiarazione dell’accompagnatore e, nel caso questa non corrispondesse al vero, procederà al ritiro immediato del contrassegno).

Il contrassegno può essere:

· definitivo (ha comunque validità di 5 anni per la sostituzione della foto e rilascio nuovo cartoncino)

· temporaneo (nel caso la certificazione medica abbia una scadenza o una revisione) 

ZTL Network
Il Comune di Porto Tolle aderisce al progetto della Regione del Veneto denominato ZTL Network, condivide, cioè, le targhe dei propri cittadini titolari di Cude (contrassegno unificato disabili europeo) con gli altri Comuni che aderiscono all'iniziativa, inserendole in un elenco regionale.

In questo modo, quando al progetto avranno aderito tutti i Comuni del Veneto, attivando il sistema di rilevazione Vivipass, gli autoveicoli appartenenti ai cittadini con disabilità e in possesso di Cude, potranno circolare in tutte le Zone a Traffico Limitato del territorio senza incorrere in sanzioni, a prescindere dal Comune di residenza che ha rilasciato l’autorizzazione.

Già da oggi i cittadini di Vicenza titolari di Cude possono accedere alle Zone a Traffico Limitato dei Comuni veneti che aderiscono al progetto e visibili negli elenchi pubblicati sul sito della Regione Veneto (vedi Comuni che hanno attivato ViviPass).

Come fare

A) Rilascio nuovo contrassegno definitivo o temporaneo
Per il rilascio di un nuovo contrassegno è necessario presentare domanda utilizzando il modulo richiesta contrassegno CUDE allegando:

· originale del certificato rilasciato dal medico del distretto o copia del verbale della commissione medica (in cui deve essere certificata la capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta con specifica menzione dell’art. 381 del DPR 495/1992 con dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà sulla conformità all'originale, in cui deve essere certificata la capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta);

·  1 fotografia formato tessera;
·  1 marca da bollo da € 16,00 solo nel caso di contrassegno temporaneo.

Per ottenere la certificazione medico legale la visita va prenotata presso aulss5.  

Il contrassegno unificato disabili europeo (Cude) deve essere ritirato unicamente dal richiedente, o da un suo delegato, che dovrà apporre sullo stesso la propria firma.
B) Rinnovo contrassegno definitivo
Allo scadere del contrassegno definitivo (la data è riportata nel cartoncino rilasciato) va presentata domanda di rinnovare il contrassegno presentando il modulo richiesta contrassegno CUDE, allegando:

· il certificato del proprio medico di base che confermi il persistere delle condizioni sanitarie per le quali è stato rilasciato il contrassegno;

· due foto formato tessera recenti.

Nonostante la definitività del contrassegno è previsto il rinnovo per aggiornare la foto e rilasciare un nuovo cartoncino soggetto ad usura.

Il contrassegno unificato disabili europeo (Cude) deve essere ritirato unicamente dal richiedente, o da un suo delegato, che dovrà apporre sullo stesso la propria firma.
C) Inserimento/Cambio targa su permesso valido
Nel modulo di richiesta rilascio CUDE vanno indicate le targhe dei veicoli a disposizione dell’intestatario del Contrassegno. Nel caso di invio di un inserimento o cambio targa a mezzo email (posta elettronica) occorre accertarsi del corretto invio della richiesta, che sarà confermato alla ricezione di apposita email di risposta da parte dell'ufficio.

Inserimento e cambio targhe di Cude rilasciati da altri Comuni

Il cittadino in possesso di Cude rilasciato da altri Comuni appartenenti alla Regione del Veneto, per accedere in Ztl Veneti, deve presentare domanda presso il proprio Comune che provvederà inserendo le targhe in ZTL Network, tramite l'applicativo Vivipass; in questo modo l'autorizzazione sarà valida per tutti i Comuni della Regione.

